
* Controricorso per cassazione * 
 

SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE 
CONTRORICORSO PER CASSAZIONE 

 
per contraddire il ricorso proposto da 
TIZIO, elettivamente domiciliato in Roma, alla via ______ 

presso lo studio legale dell’Avv. ______, che ha chiesto la 
cassazione della sentenza del ____ di ___, n. ___, emessa il 
___ e notificata in data _/_/__ (1) 

PREMESSO IN FATTO 
che, con atto di citazione notificato il ........ ha convenuto 

(oppure) è stato convenuto in giudizio il (oppure) da TIZIO 
innanzi al ______ di ______ per ______; 
che, radicatosi ritualmente il contraddittorio, il convenuto ha 

eccepito che . ______; 
che il ______ di ______, con sentenza n. ______, emessa in 

data . ______, ha ______; 
che, avverso detta sentenza è stato proposto dal Sig. ___ 

appello principale, con atto notificato in data ____; 
che il Tribunale (oppure) la Corte d’Appello di  ___, con 

sentenza n. __, emessa il ______  e notificata in data ______, 
ha ___ statuito che ___ condannando ___; 
che, avverso tale sentenza, CAIO, con atto notificato in data 

___, ha proposto ricorso per cassazione, chiedendo a codesta 
Ill. ma Suprema Corte di cassare la sentenza impugnata sopra 
indicata con condanna ______ oltre alle spese del giudizio di 
cassazione; 
che a base di tale ricorso ha posto i seguenti motivi (2):  
______; 
______; 
che tutti i suindicati motivi sono privi di fondamento, in 

quanto ______, come si evince da ______ alla luce anche del 
______  (3) 
 

NEL CASO DI RICORSO INCIDENTALE (4) 
che, invece, la sentenza deve essere cassata laddove ______ 

Per i motivi sopra illustrati, il Sig. ______, come sopra 
rappresentato e difeso,  

CHIEDE 
a Codesta Ill. ma Suprema Corte di rigettare il suddetto 

ricorso e condannare TIZIO alle spese del presente giudizio 
(5). 
 
 

(1) 
LA NOTIFICA AL 
RICORRENTE 

La parte contro la quale il ricorso 
è diretto, se intende contraddire, 
deve farlo mediante 
controricorso da notificarsi al 
ricorrente nel domicilio eletto 
entro venti giorni dalla scadenza 
del termine stabilito per il 
deposito del ricorso.  
In mancanza di tale 
notificazione, essa non può 
presentare memorie, ma soltanto 
partecipare alla discussione orale. 

 
(2) 

LA DISCIPLINA 
APPLICABILE 

Al controricorso si applicano le 
norme degli articoli 365 e 366 
cod. proc. civ., in quanto è 
possibile. 

 
(3) 

IL TERMINE DEL 
DEPOSITO 

Il controricorso è depositato 
nella cancelleria della Corte entro 
venti giorni dalla notificazione, 
insieme con gli atti e i documenti 
e con la procura speciale, se 
conferita con atto separato.  

 
(4) 

LE MODALITÀ DI 
PROPOSIZIONE DEL 

RICORSO INCIDENTALE 
La parte destinataria del ricorso 
per cassazione deve proporre con 
l'atto contenente il controricorso 
l'eventuale ricorso incidentale 
contro la stessa sentenza. 
La parte alla quale è stato 
notificato il ricorso per 
integrazione a norma degli artt. 
331 e 332 cod. proc. civ. deve 
proporre l’eventuale ricorso 
incidentale nel termine di quaranta 
giorni dalla notificazione, con atto 
notificato al ricorrente principale e 
alle altre parti nello stesso modo 
del ricorso principale. Al ricorso 
incidentale si applicano le 
disposizioni degli artt. 365, 366 e 
369 cod. proc. civ. 
(continua) 



NEL CASO DI RICORSO INCIDENTALE (4) 
 

CASSARE 
 con rinvio al ______ di ______ 

(oppure) 
CASSARE 

senza rinvio la sentenza impugnata nella parte in cui ______ 

 
DEPOSITA: 
______; 
______; 
______. 

DICHIARA 
di voler ricevere le comunicazioni di cancelleria e le 

notificazioni tra i difensori di cui agli artt. 372 e 390 cod. proc. 
civ. al numero di fax: ______ (oppure) al seguente indirizzo di 
posta elettronica: ______ @______.it nel rispetto della 
normativa anche regolamentare vigente. 
Roma, lì ______  

Avv. ______ 
 

Per resistere al ricorso incidentale 
può essere notificato un 
controricorso a norma 
dell'articolo precedente. Se il 
ricorrente principale deposita la 
copia della sentenza o della 
decisione impugnata, non è 
necessario che la depositi anche il 
ricorrente per incidente. 

 
(5) 

IL REGIME DELE SPESE 
PROCESSUALI 

La Suprema corte, se rigetta il 
ricorso, condanna il ricorrente 
alle spese (art. 385, primo 
comma, cod. proc. civ.). 
La legge di riforma del 2009 ha 
eliminato l’ultimo comma 
dell’art. 385 cod. proc. civ. (che 
introduceva una pena privata per 
il soccombente “temerario”) per 
effetto dell’abrogazione 
dell’ultimo comma dell’art. 385 
cod. proc. civ. (introdotto 
dall’art. 13 del d. Lgs. 2 febbraio 
2006, n. 40). 
 


